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OGGETTO: Determinazione quote di compartecipazione asilo nido e 
modifica art. 8 Regolamento vigente  

 

 L’anno duemilatredici, il giorno _undici   del mese di  settembre alle ore _17.00_  nella solita sala delle 

adunanze consiliari ‘Placido Rizzotto’ del Comune di Leonforte. 

 Alla    1a       convocazione che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano 

all’appello nominale: 

CONSIGLIERI Pres. Ass. CONSIGLIERI Pres. Ass. 

1 BARBERA Davide  X 11 FORNO Antonino X  

2 DI NASO Antonino X  12 TRECARICHI Massimiliano X  

3 ROMANO Floriana X  13 LA DELFA Antonino X  

4 STELLA Francesca X  14 SCACCIA Antonino X  

5 D’AGOSTINO Antonia X  15 VANADIA Pietro X  

6 GRILLO Salvatore X  16 GHIRLANDA Giovanni  X  

7 PEDALINO Rosa Elena X  17 SALAMONE Silvestro X  

8 SANFILIPPO  Francesco X  18 ROMANO Cristina X  

9 ASTOLFO Samantha X  19 SMARIO Salvatore X  

10 LEONFORTE Angelo  X  20 DI SANO Roberto  X  

   
Assegnati n. 20 Partecipano gli Amministratori: Il Sindaco Francesco Sinatra e l’assessore Presenti n. 19 

In carica n.  20 Maria Rosa Assenti  n.   1 

- Risultato che gli intervenuti sono in numero legale. 

- Presiede il Signor   Floriana Romano     nella sua qualità di      Presidente                                                       .               

- Partecipa il Segretario Comunale   Dott.ssa Anna Giunta          La seduta è            Pubblica                              .                              

1. - Nominati scrutatori i Sigg.ri: Sanfilippo Francesco – D’Agostino Atonia e Grillo Salvatore          .  

    
⌧ Si esprime parere favorevole per quanto riguarda la                                       

regolarità tecnica. 
 

� Si esprime parere non favorevole__________________ 

        ____________________________________________ 

        ____________________________________________ 

                                                      IL CAPO SETTORE PROPONENTE 

                                  f.to     Dott. Antonina Licciardo .   
 

 
� Si attesta che la presente proposta di deliberazione non  

comporta oneri finanziari 
⌧ Si esprime parere favorevole per quanto riguarda la        

regolarità contabile 

� Si esprime parere favorevole per quanto riguarda la    
copertura finanziaria (Prenot. N.    del             cap.    
bilancio                ) 
21/08/2013 

                                                          IL CAPO SETTORE BILANCIO 

                                  f.to  Dott. Costa Nicolò      .   



In continuazione di seduta, il Presidente del Consiglio Floriana Romano pone in trattazione 

l’argomento iscritto al punto 29 dell’o.d.g. avente per oggetto: ”Determinazione quote di 

compartecipazione asilo nido e modifica art.8 Regolamento vigente”. 

Il consigliere Pedalino in qualità di Presidente della Commissione illustra i lavori della 

Commissione e comunica che nella prima riunione con il Dott. Costa, la D.ssa Licciardo e il 

Sindaco si è studiato l’argomento ed è stato spiegato che l’incremento è dovuto al fatto che il 

Comune deve incassare il 36% del 50% del costo del servizio in quanto strutturalmente deficitario. 

Dall’analisi dei costi è scaturita la proposta. E’ seguita una seconda seduta in quanto il regolamento 

prevede che deve essere sentito il Comitato di gestione che si è insediato da poco. Il Comitato di 

gestione ha fatto emergere che l’incremento delle quote porterebbe alla mancata iscrizione di molti 

iscritti. 

la proposta prevede anche la modifica dell’art. 8 del regolamento che prevede la competenza del 

C.C. e con la modifica si vuole spostare la competenza alla G.M. previa determinazione dei criteri 

per evitare discriminazioni di reddito. 

La Commissione non si è espressa ed ha demandato i lavori al Consiglio. 

Il consigliere Di Naso, in via pregiudiziale gli sorge un dubbio. Tenuto conto che il C.C. non ha 

approvato il conto consuntivo, si può votare l’incremento sul presupposto della deficitarietà 

strutturale dell’Ente? 

Il Segretario Comunale chiarisce che si tratta di una valutazione tecnica del ragioniere e la 

delibera è comunque legittima, anche se non è stato approvato il consuntivo. 

Il Presidente dà lettura della proposta di deliberazione: 

Il Consiglio Comunale 

RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 67 del 08/08/2013 con la quale si propone al Consiglio 
Comunale di : 
1. determinare la quota di compartecipazione al costo del servizio " Asilo Nido " per il 

prossimo anno pedagogico 2013/2014 secondo la tabella utilizzata fino all'anno appena 
concluso, aumentando le Quote in essa. previste della percentuale necessaria a garantire 
l'incasso della somma di € 68.400,00, pari al 36% del 50% del costo complessivo del 
servizio; 

2. Modificare, l'art. 8 del vigente regolamento di gestione Asilo Nido, limitatamente ai seguenti 
capoversi: 

"Il Consiglio Comunale , annualmente, sentito il parere del comitato di gestione, si riserva di  

rivedere le quote in base alle fasce di reddito al fine di garantire la copertura del costo del 
servizio”. 

Per la determinazione del reddito si fa riferimento alla famiglia anagrafica, calcolando tutti i 

redditi di qualsiasi natura percepiti dai singoli componenti. il nucleo anagrafico compresi gli 

assegni a carattere riparatorio, come le pensioni di invalidità, l'indennità di accompagnamento" 



nel modo seguente: 

"Demandare alla Giunta Comunale la determinazione annuale della quota di 
compartecipazione necessaria alla copertura del costo del servizio, nella percentuale prevista 
dalla normativa vigente, sentito il Comitato di_Gestione, secondo le seguenti indicazioni: 

• individuazione di un importo minimo e uno massimo della quota mensile di 
compartecipazione 

•  applicazione di una aliquota percentuale progressiva per fasce di ISEE. 

3. Stabilire che la modifica all'art. 8 del vigente regolamento entrerà in vigore dall'anno 

pedagogico 2014/2015.  

RITENUTO necessario approvare la proposta di aumento delle quote di compartecipazione 

così come previsto nella citata deliberazione affinché, essendo il nostro ente in situazione di 

deficit strutturale, ai sensi del D.to L.vo 267/2000 art. 243 lett. a, il costo di gestione dell'asilo 

nido, calcolato al 50% del suo ammontare e comprensivo degli oneri diretti e indiretti del 

personale nonché delle spese per l'acquisto di beni e servizi sia coperto con i relativi proventi 

tariffari e contributivi finalizzati in misura non inferiore al 36%; 

VALUTATE le modifiche apportate a vigente regolamento di gestione Asilo Nido utili per 
adeguarlo alla normativa vigente; 

Visto l'O.R.E.L. vigente 

D E L I B E R A  

1. Determinare la quota di compartecipazione al costo del servizio " Asilo Nido " per il 
prossimo anno pedagogico 2013/2014 secondo la tabella utilizzata fino all'anno appena 
concluso, aumentando le quote in essa previste della percentuale necessaria a garantire 
l'incasso della somma di 68.400,00, pari al 36% del 50% del costo complessivo del servizio: 

Fasce di reddito Quota di 
compartecipazione 

Quota di 
Compartecipazione 

rideterminata 
 

€ 0,00 - 7.528,41  € 28,10 €   46,93 
€ 7.528,42 - 15.000,00  € 78,68_ € 131,40 
€ 15.000,01 - 22.500,00  € 95,54 € 159,55 
€ 22.500,01 - 30.000,00  € 111,98 € 187,01 
€ 30.000,01 - 37.500,00  €   134,87 € 225,23 
€ 37.500,01 - 45.000,00  € 151,73 € 253,39 

Oltre € 45.000,00  €   190,60 € 328,49 
 

2. Modificare, l'art. 8 del vigente regolamento di gestione Asilo Nido, limitatamente ai seguenti 

capoversi: 

"Il Consiglio Comunale , annua/mente, sentito parere del comitato di gestione, si riserva di 

rivedere la quote in base olle fasce di reddito al fine di garantire la copertura del costo del 

servizio." 



Per la determinartene del reddito si fa riferimento alla famiglia anagrafica calcolando tutti 

i redditi ai qualsiasi natura percepiti dai singoli componenti il nucleo anagrafico 

compresi gli assegni a carattere riparatorio come le pensioni di invalidità, l'indennità di 

accompagnamento" 

nel modo seguente: 

"Demandare alla Giunta Comunale la determinazione  annuale della quota di 
compartecipazione necessaria alla copertura del costo dei servizio, nella percentuale 
prevista dalla normativa vigente, sentito il Comitato di Gestione, secondo le seguenti 
indicazioni: 

• individuazione di un importo minimo e uno massimo della quota 
mensile di compartecipazione  

• applicazione di una aliquota percentuale progressiva per fasce di ISEE. 

3. Stabilire che la modifica all'art. 8 del vigente regolamento entrerà in vigore dall'anno 

pedagogico 2014/2015. 

********** 

Il consigliere Leonforte chiede se la determinazione delle tariffe è previsto per legge o se può 

essere emendata. 

Il consigliere Vanadia presenta un documento che legge e che si allega al presente atto sotto la 

lettera “A” per farne parte integrante. Si dichiara contrario alla proposta e favorevole 

all’individuazione di un importo minimo/massimo per l’anno pedagogico 2014/2015. 

Il consigliere Grillo afferma di avere a cuore l’asilo nido e che da un’analisi di cittadinanza attiva il 

costo dell’asilo nido in Sicilia è molto alto. Oggi costa mediamente 185,00 € a Leonforte. E’ un 

servizio che vale 185,00 €. Dichiara che è un servizio eccellente e vale tanto. Bisogna discutere del 

tipo di servizio. Ha chiesto al capo Settore cosa succede in caso di riduzione delle domande se si 

deve rivedere di nuovo la tariffa. La maggior parte pagano la tariffa più bassa. Invita a riflettere se 

aumentare il servizio. 

Il consigliere D’Agostino contesta l’allontanamento dei consiglieri dall’aula. Non è un discorso che 

piace a nessuno. Concorda con il consigliere Grillo sulla qualità del servizio. E’ un servizio 

eccellente e la dichiarazione del consigliere Vanadia fa sorgere un dubbio, in quanto con la sentenza 

del Consiglio di Stato Sez. V N. 262 del 31/7/2012 i genitori potrebbero avere ragione. Chiede se si 

può aspettare il Dott. Costa e fare un C.C. per vedere insieme se ci sono riduzioni. 

Il Segretario Comunale illustra che la sentenza del C.d.S. non parla di Enti strutturalmente 

deficitari ma solo di servizi a domanda individuale. Invita a riflettere in quanto la sanzione per il 

mancato incremento della retta, tra gli altri, è la riduzione dell’1% dei trasferimenti (Fondo 

contributo ordinario). 



Il Sindaco evidenzia che purtroppo non è una scelta politica ma dettata dalla legge. Rappresenta 

l’eccellenza del servizio e che è necessario l’ incremento della compartecipazione. In questa misura 

è eccessivo, ma se è un obbligo, non ci possiamo sottrarre. La cosa che più preme è stabilire una 

forma di equità tra le fasce. 

Il consigliere Grillo propone di approfondire il punto e riproporlo al primo Consiglio utile.  

Il Segretario precisa che il servizio è già partito e quindi è urgente definire la retta. 

Il consigliere Trecarichi sostiene che non è una bella cosa in quanto si tratta di un servizio 

eccellente. Quell’asilo nido è nato per creare l’ennesimo carrozzone politico ma poi è diventato un 

servizio eccellente. Chiede all’Amministrazione se ci possiamo permettere questo servizio che costa 

360.000,00 euro circa. 

Chiede all’Amministrazione Comunale se è il caso di esternalizzare il servizio.  

Il Sindaco spiega che la voce più significativa del costo è quella del personale. La privatizzazione 

prevede il servizio a totale carico del cittadino. Vi sono dei parametri che vanno rispettati nel 

rapporto bambino-educatore. La spesa ce l’abbiamo lo stesso in quanto è quella del personale. 

Meglio rendere un servizio utile, tenuto conto che il costo del personale si mantiene lo stesso. E’ 

assolutamente utile mantenere il servizio. Forse è uscito un messaggio sbagliato. Il Comune deve 

oggi dare certezze ai genitori sul costo del servizio. 

Il consigliere Grillo fa rilevare che si può cominciare a pensare anche ad allargare il servizio ai non 

residenti. Ci sono tante domande che vanno chiarite. Sarebbe opportuno il rinvio. 

Nessuno chiede di intervenire ed il Presidente pone a votazione la proposta di rinvio 

dell’argomento. Dalla votazione si ottiene il seguente risultato: consiglieri presenti e votanti n. 15  – 

assenti n. 5 (Barbera –Scaccia – Romano Cristina – Smario e Di Sano) voti favorevoli n. 13 – voti 

contrari n. 2 (Ghirlanda e Vanadia). 

Indi,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti: 

• la superiore proposta di deliberazione; 
• la proposta di rinvio del consigliere Grillo; 
• Uditi gli interventi;  
• visto il vigente O.R.EE.LL. in Sicilia ; 

D e l i b e r a 
Rinviare la trattazione dell’argomento iscritto al  punto 29 dell’o.d.g. avente per oggetto: 
”Determinazione quote di compartecipazione asilo nido e modifica art. 8 Regolamento vigente” 

alla prossima seduta utile del Consiglio Comunale. 
 
Alle ore 22.50, il Presidente, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, dichiara 
sciolta la seduta. 



 
Letto, approvato e sottoscritto, 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Floriana Romano 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott. ssa Anna Giunta  

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to Antonino Di Naso  

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione  è stata pubblicata all'Albo on-line, istituito nel sito informatico di questo 
Comune, ai sensi dell'art. 32 della legge n. 69/2009 dal giorno 19 Settembre 2013 e per quindici 
giorni fino al  04 Ottobre 2013 
 
Leonforte, lì 

 
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

F.to _________________________ 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
certifica, su conforme attestazione del Responsabile della pubblicazione, che la presente 
deliberazione è stata pubblicata all'albo on-line, sul sito istituzionale di questo Comune, 
all’indirizzo www.comune.leonforte.en.it, ai sensi dell’art. 32 della Legge 69/2009 il giorno 19 
Settembre 2013 e vi è rimasta per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 11 della Legge Regionale 
03 dicembre 1991, n. 44. 
 
Leonforte, lì IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÁ 
 
Si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _____________ 
 
� ai sensi del 1° comma dell'art. 12 della L.R. n. 44/1991, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 
� ai sensi del 2° comma dell'art. 12 della L.R. n. 44/1991, dichiarata immediatamente esecutiva. 
 
Leonforte, lì 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

 
È copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Leonforte, lì 

 

 


